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Comunicato stampa n. 2


Alle radici di Halloween 


Nata millenni fa nelle isole britanniche e radicatasi negli ultimi secoli in America sull’onda delle grandi migrazioni, Halloween è oggi famosa anche da noi grazie al cinema horror e ai fumetti di Snoopy e Charlie Brown.


Si festeggia la notte del 31 ottobre ed è legata agli antichissimi riti con cui i popoli celti e i loro sacerdoti druidi celebravano paganamente il misterioso alternarsi delle stagioni e, in particolare, la fine dell’estate e l’inizio dell’inverno.


I ragazzi che per Halloween si mascherano da fantasmi o streghe organizzando scherzi possibilmente macabri tra ghiotte scorpacciate di dolciumi, osservano dunque un evento originariamente religioso.


Tra il 31 ottobre e il primo di novembre, i celti festeggiavano la fine del raccolto e, insieme, l’arrivo di Samahim, il re delle tenebre e dei morti, che nei successivi freddissimi sei mesi avrebbe tenuto prigioniero il dio Sole, emblema dell’energia vitale. In quella notte, tra l’altro, si credeva che Samahim concedesse ai defunti di reincarnarsi nelle forme più diverse. Si trattava dunque di ingraziarselo con solenni sacrifici e abbondanti libagioni. Era inoltre costume mascherarsi con le pelli e i teschi degli animali immolati.


Quando nel primo secolo dopo Cristo Giulio Cesare conquistò Gallia e Britannia, i romani portarono con sé sulle sponde dell’Atlantico riti e costumi del Mediterraneo. Tra i molti, la festa di Pomona, dea dei frutti e dei giardini, che si celebrava per l’appunto intorno ai primi di  novembre. Inevitabile che, dopo qualche secolo, Samahim e Pomona finissero per diventare una cosa sola, la ricorrenza più importante dell’autunno. Per onorare i defunti Roma restò però fedele al 21 febbraio, giorno dedicato agli antenati e ultimo dell’anno.


Fu la Roma dei papi, molti secoli più tardi, a dare al calendario un nuovo ordine imponendo i propri miti ai miti altrui. Nel settimo secolo papa Bonifacio IV abolì le festività pagane dedicate ai morti e stabilì che il 13 maggio si dovessero commemorare solo i santi di Santa Madre Chiesa. Nasceva così la festa di Ognissanti che papa Gregorio III trasferì più tardi al primo di novembre. Quanto alla chiesa greco ortodossa, che come noto segue una sua separata liturgia, osserva Ognissanti la prima domenica dopo la Pentecoste.





Orari: lun.–giov. 15 – 24; ven, sab., fest. 10 – 24 (chiusura del botteghino ore 23)


Ingresso: fer. 10 mila; sab. 12 mila; dom. 15 mila
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